SEDE INIZIATIVA: MONASTERO STIMMATINI DI SEZANO (VR)

Montemezzo, 28

 SABATO 24 MARZO 2012

Promotori: 

Slysajah.com, Monastero del Bene comune, Comunità degli Stimmatini di Sezano, Pangea-casa delle cultura, Anolf, Ust- Cisl, Redani (rete diaspora intellettuali africani in Italia), Associazioni del Togo, del Marocco, degli Igbo della Nigeria, Shri Guru Ravidass (Ass. E Comunità indiana di Verona).

Aderenti

Cestim, il Cartello “Nella mia città), Cgil e Uil, Associazione dei cittadini del Ghana, Combonifem, Sportello Immigrazione comune di san Martino B.Albergo
Patrocinio:

 Amministrazione Comunale di San Martino Buon Albergo.

21 Marzo 1961-2012 : GIORNATA MONDIALE DELL'ONU DI LOTTA CONTRO LE DISCRIMINAZIONI

E

1990-2012: 22 ANNI DALLA FINE DELL'APARTHEID IN SUDAFRICA: COME SRADICARE IL RAZZISMO ISTITUZIONALE, SOCIALE E DEL GENERE? LE ESPERIENZE DEL SUDAFRICA.

                                    PRESENTAZIONE INIZIATIVA

Questo’ anno abbiamo scelto di celebrare la data del 21 MARZO 2012, giornata mondiale dell’Onu contro le discriminazioni razziali (fondata il 21.03.1961 in Sudafrica) all'insegna del vivo ricordo e della memoria storica del ventennale  della fine dell’apartheid o della segregazione razziale, culturale, religiosa e politica che per decenni ha vissuto la Repubblica sudafricana di Nelson Mandela, di Desmond Tutu, di Frederick Deklerk, di Myriam Makeba, di Nadine Gordimer, di Steve Biko nonché dei milioni di neri, bianchi, meticci ed indiani. Ovverosia del Sudafrica di coloro che sacrificarono la loro vita, i loro affetti,  la libertà per  la democrazia partecipativa in questo pezzo di terra del continente nero.

A ventidue anni dalla primavera sudafricana, parleremo con sua Eccellenza, l’Ambasciatrice del Sudafrica a Roma, dott.ssa Mtintso, perché ci aiuti con la sua riflessione e la sua testimonianza, a comprendere quali fossero le radici che generarono la malapianta del Razzismo istituzionale, sociale nonché di genere, diventato poi un sistema istituzionale, l’Apartheid appunto.
Sua Eccellenza, l’Ambasciatrice Thenjiwe Mtintso  è anche una delle testimonianze di primo livello nella lotta contro l’apartheid e il razzismo nei confronti delle donne in Sudafrica; per cui, oltre a fornirci le chiavi di lettura di questo fenomeno, ci dirà quali furono gli strumenti che il mondo politico e l’intera società sudafricana adottarono per combattere questo sistema ed arrivare alla creazione di uno Stato “Arcobaleno”, the Rainbownation, come lo chiama il grande Nelson Mandela.

Avremo anche l’occasione di analizzare i fenomeni del razzismo annidati nella società italiana, causa, tra l’altro, del barbaro assassinio  due senegalesi di Firenze, Mor e Dieng, uccisi lo scorso 13 dicembre 2011. Sentiremo voci di testimoni che ci diranno quanto si stia facendo in Italia e a Verona per affermare una società aperta ad ogni forma di diversità, nell’affermazione dei principi di diritti e di responsabilità. Sentiremo voci di donne che vivono e lavorano a Verona, che ci racconteranno le loro fatiche e le loro speranze per il superamento degli ostacoli istituzionali e sociali, che banalizzano e annullano i fondamentali Diritti di ogni persona e in particolare delle donne.

Ci rendiamo conto che lo spazio a disposizione è insufficiente per affrontare la complessità della questione del Razzismo nella  odierna Italia. Tuttavia riteniamo   indispensabile aprire spazi di riflessione, di discussione, sulla realtà del razzismo che può minare la pacifica convivenza anche di uno Stato  civile, con una democrazia matura e responsabile. Questi spazi possono trasformarsi in luoghi di impegno per i diritti  e doveri umani, nel rispetto reciproco e delle storie altrui.

L’ esperienze dei presenti a questa giornata possono offrire a ciascuno e alle nostre comunità, nuovi strumenti e  stimoli per cercare sempre e ovunque le soluzioni alle convivenze tra cittadini attraverso l'Ars Mediationis, l'arte della mediazione e della comprensione.

Nel pomeriggio del 24 marzo presso il treatro degli Stimmatini l’Ambasciatrice incontrerà i ragazzi giovani della seconda Generazione e parlerà  loro della Cittadinanza come di uno strumento efficace contro il razzismo istituzionale e politico. Porterà ai ragazzi giovani la testimonianza del Sudafrica e della sua gioventu’.

PROGRAMMA della visita
Venerdi’, 23 Marzo: Dalle 9.00 (fino a tarda mattinata): Incontri istituzionali: Comune (maggioranza+opposizione), Prefettura, Provincia, Sindacati confederali, Comune di San Martino Buon Albergo.

 SABATO,  24 marzo 

ORE: 09.15. Registrazione dei partecipanti al Convegno

Saluti dei presenti ed apertura:  Ascolto musica di Myriam dell’inno sudafricano (cd)
TAVOLA ROTONDA
Introduzione:  Breve testimonianza del  giovane sudafricano di Cape Town Jamaine Vogel (che vive a Verona con la famiglia) con una mini intervista
Interventi: AMBASCIATRICE SUDAFRICANA A ROMA  Sua Eccellenza dott.ssa   THENJIWE MTINTSO 

APARTHEID : 22 ANNI DOPO QUESTA VERGOGNA PLANETARIA:

Le radici del razzismo istituzionale e di genere in Sudafrica. Gli strumenti per combatterle.Le esperienze del Sudafrica.Volti e fatti-chiave che hanno contribuito alla sconfitta dell’apartheid in Sudafrica. Le prospettive.

Voci Narranti di Verona: Jean-Pierre Piessou ( del Slysajah.com), Sandra Erhabor e Usiomonifo Imuetiyan Osakue Faith (Assoc. Donne nigeriane), Marzia (Comunità afro brasiliana)...Brevi testimonianze su:

Realtà dei cittadini immigrati a Verona

  DIBATTITO ED INTERAZIONE                                      

ORE 13.00: BUFFET  INTERETNICO

ORE 15: TEATRO STIMATE (CENTRO CITTA’ DI VERONA)

Incontro dell’ambasciatrice  dott. Thenjiwe Mtintso con gli  immigrati della seconda Generazione su: IL RAZZISMO E LA CITTADINANZA (di circa 20 minuti).

Ore 20.30/21.00

Dialogo con l’ambasciatrice sull’importanza della cultura al tempo dell’apartheid e gli anni successivi. Brevi brani musicali e lettura di scritti di autori +BUFFET INTERETNICO
